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SPECIALE LAVORO a cura di ARCUS Multimedia

ROMITO: «DIALOGARE CON LE AZIENDE,
SENZA DIMENTICARE I DIRITTI DEI LAVORATORI»
Il segretario generale della Femca Cisl dei Laghi offre un panorama del settore chimico, della moda e dell’energia

«Bisogna favorire l’accesso al credito,
contrastando la tendenza generale degli
istituti di credito a considerare stagnanti
il settore tessile e della gomma plastica».

L’ambito del manifatturiero sta
vivendo ancora i pesanti effetti
della recente crisi e anche nei
settori di competenza della
Femca (Federazione energia,
moda, chimica ed affini) Cisl
dei Laghi, che opera nei territori
di Como e Varese.

Ci delinea un quadro del set-
tore, Flaviano Romito, Segre-
tario Generale della Femca Cisl
dei Laghi.

Come possiamo definire la
situazione dei settori che
rientrano nel raggio d’azione
della Femca?

«Non possiamo dire che vi
sia stata recentemente una so-
stanziale modifica della situa-
zione rispetto all’anno scorso:
il manifatturiero vive una crisi
generale in cui le aziende in-
contrano difficoltà nell’acce -
dere al credito e in cui il ricorso
agli ammortizzatori sociali è
ancora molto significativo.
Grazie a questi strumenti si è
evitato il dramma sociale per i
lavoratori che hanno perso il la-
voro, soprattutto nelle piccole
e medie imprese. Proprio po-
chi giorni fa, la Regione Lom-
bardia ha annunciato che in
mancanza di un finanziamento
del governo centrale, le risorse
economiche per la Cassa Inte-
grazione in Deroga sono sem-
pre più ridotte. Le uniche realtà
che resistono sono le grandi
imprese con una buona base
finanziaria che hanno investito

nel proprio prodotto, nella ri-
cerca e nell’innovazione e che
sono riuscite a penetrare sui
mercati internazionali con suc-
cesso».

Come sindacato, quali so-
no le azioni che hanno por-
tato risultati migliori?

«Vi sono realtà più rappre-
sentative in cui abbiamo con-
seguito le maggiori soddisfa-
zioni. In alcune aziende del far-
maceutico abbiamo cercato di
ottenere non solo risultati eco-
nomici per i lavoratori ma di in-
centivare vere e proprie misure
di welfare territoriale, per evita-
re le ricadute della crisi a livello
locale.

Come Femca Cisl dei Laghi,
auspichiamo che un nostro
progetto passato riguardo alla
realizzazione di un fondo di so-
lidarietà territoriale giunga a
compimento: da parte nostra,
e delle altre federazioni sinda-
cali del tessile, abbiamo a di-
sposizione l’ammontare di un
fondo FISAC (un’azienda tes-
sile di Como che ha chiuso,
ndr) ma cerchiamo partner tra

le associazioni datoriali e le
fondazioni perché le risorse fi-
nanziarie siano più cospicue e
possano soddisfare le esigen-
ze di un numero sempre mag-
giore di lavoratori e aziende in
d i ff i c o l t à .

A livello sindacale, cerchia-
mo di condividere con le azien-
de le sfide della crisi, senza di-
menticarci che il momento di
difficoltà non dev’essere un
pretesto per cancellare le con-
quiste ottenute per i lavoratori
in anni di lotta sindacale: fles-
sibilità non deve significare di-
minuzione delle tutele».

Secondo lei, intervenendo
in quali ambiti è possibile tro-
vare una ricetta contro la cri-
si?

«La crisi, purtroppo, non ac-
cenna a concludersi ma il Go-
verno dovrebbe attivarsi per
sostenere maggiormente le
aziende che resistono e assu-
mono personale, offrire risorse
a chi utilizza l’apprendistato, si-
curamente la liberalizzazione
dei contratti a tempo determi-
nato è un primo passo ma non

è una misura sufficiente per
combattere la disoccupazio-
ne, sia quella giovanile che
quella, ben più grave, di lavo-
ratori non più giovani che si tro-
vano a perdere l’impiego dopo
più di 20 anni. Un’altra azione
da intraprendere è favorire l’ac -
cesso al credito, contrastando
la tendenza generale degli isti-
tuti di credito a considerare
stagnanti il settore tessile e del-
la gomma plastica.

I famosi 80 euro in più in bu-
sta paga della recente misura
del governo Renzi sono solo un
primo incentivo per l’aumento
dei consumi ma sono insuffi-
cienti per favorire una ripresa
reale, non fermano l’emorragia
di posti di lavoro e non pro-
muovono lo sviluppo dei terri-
tori».

Letizia Marzorati

Il settore tessile (nella foto FKD, un addetta al lavoro) sta vivendo ancora i pesanti effetti della crisi; le aziende incontrano difficoltà e il ricorso agli ammortizzatori sociali è ancora significativo


